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L'esperimento dovrebbe essere realizzato nella zona lagunare 
. . _ \ t 

Da Orbetello sulla nostra tavola 
» sogliole e orate di «allevamento 

Il Comune ha organizzato un convegno internazionale sulla biologia marina - Già oggi la laguna of
fre qualità e quantità di pesce rilevante - Gli impianti di acquicoltura - Le prospettive di sviluppo 

ORBETELLO — Dopo i poi 
li in batteria i pe.sci di al
levamento? .E' possibile: a 
Orbetello sugli specchi d ' ac 
qua della laguna esperti di 
mezza Italia da anni stanno 
studiando la possibilità di far 
crescere sogliole, cefali, ora
te e altre specie pregiate da 
immettere su un mercato 
sempre più ben disposto e 
ampio. Perchè a differenza 
dei polli in serie, di ottima 
qualità senza dubbio ma di 
sapore diverso dai ruspanti. 
per il pesce di allevamento 
la differenza con quello libe 
ro in mare pare non .sia ap
prezzabile. Almeno cosi assi
curano gli esperti, i tecnici 
appunto che stanno lanciando 
in accordo con l'amministra 
zione comunale lagunare un 
esperimento che non ha ugua 
li in Italia. 

Esistono sì allevamenti ma
rini in altre parti del Paese 
ma di crostacei o di anguil
le o di altre specie d'acqua 
dolce; fino ad ora mai nes
suno aveva pensato di im
piantare un allevamento di 
pesci di mare. A Orbetello 
le possibilità ci sono, hanno 
sentenziato gli esperti di bio
logia marina riuniti appunto 
nel comune della bassa Ma
remma dall'amministrazione 
di sinistra guidata dal sinda
co Piero Vonger e dalla Re
gione Toscana, per un con
vegno internazionale in cui 
si è discusso delle possibilità 
di salvaguardia e quindi di 
sTruttamento della laguna. 

Dopo quattro giorni di di
scussione sono emerse sostan
zialmente due cose: che la 
laguna è più sana di quel 
che si credeva e quindi re
cuperabile e che. dati questi 
presupposti, non conviene a ( 
nessuno « congelarla » o met 
tcrla sotto vetro. Cosi come 
in molte altre circostanze an 
che l'ambiente naturale di 
Orbetello può 'essere solva 
guardato rendendolo contem 
poraneamente produttivo ed 
utile. Sono decenni che i pe
scatori. sfruttando i movi
menti di risalita dei pesci 
dal mare aperto agli spec
chi dell'interno, attraverso 
stretti canali, tirano su dalle 
acque quantità rilevanti di 
pesci che portano poi alle 
aste al mercato di Orbetel
lo. Da qui il pescato parte 
poi preferibilmente per le 
piazze di Roma e Napoli e 
addirittura anche della Sar
degna. Fino ad oggi in me
dia da ogni ettaro d'acqua 
si ricava un quintale e mez
zo di pesce, catturato in pre
valenza nelle peschiere. Una 
quantità notevole ma si può 
ottenere di più. 

«La laguna offre grandi 
possib'lità da qyesto punto 
di vista.» dice il professor 
Giuseppe Cogr.etti dell'Istitu
to di Biologia deirUnivprsi-
tà di Modena, autore di un 
lavoro interdisciplinare su Or
betello insieme a Facenti del 
Politecnico di Milano. Ma co
me fare? Il convegno alla 
fine si è trovato daccordo su 

alcune proposte concrete da 
avanzare all'atten/ione della 
amministrazione comunale. 
estiemamente sensibile ai 
problemi dell'ambiente e al 
la necessità dello sviluppo 
della pesca. 

Innanzitutto c'è da miglio
rare la circolazione delle ac
que tra il mare e gli spec
chi dell'interno con un mag
gior riflusso nel Canale del
la Feniglia: la foce dell'An-
sedonia è insufficiente per il 
ricambio mentre è sufficien
te quella di Santa Liberata. 
grazie anche al canale arti
ficiale costruito dalla Monte-
dison. Ci sono poi da costrui
re peschiere adeguate per lo 
svernamento del pesce in mo

do Ha favorire soprattutto lo 
sviluppo dell'orata e della spi 
gola che trovano compie ap.i 
zio sul mercato. Il pesce non 
sopporta infatti i rigori inver 
nali e le acque della laguna 
non sono sufficientemente-
profonde per garantire un 
certo isolamento dalla tempe
ratura ambiente: anguille e 
muggini si infossano e si sal
vano, altre specie se non a-
deguatamente protette ri
schiano la morte. Vanno quin
di arginati i canali —- han
no suggerito gli esperti di 
biologia — in modo da pro
teggerli dai venti e nello stes
so tempo vanno resi più pro-
Tondi per il rifugio del pesce 
che vuole una temperatura 

costante al di sopra dei 10 
gradi. Ultimo proposta: la 
creazione degli impianti di 
acquacoltura. « Fino ad ora 
— dice il professor Cognetti 
— con la pesca togliamo al 
mare senza dargli nulla, men
tre l'ambiente naturale con
sente la fecondazione artifi
ciale e la produzione di " gio
vanissimi " con poca spesa ». 
In sostanza si può anche 
non attendere la montata na
turale per pescare e avere 
il pesce a disposizione e a 
piacimento tutto l'anno: i 
vantaggi sono immaginabili. 
Secondo il professor Cognetti 
ti'tta la Maremma si presta 
ad esperimenti del genere. 
perfino nelle zone ritenute più 

compromes.se: con le acque 
calde di scarico della cei1 

trale ENEL di Piombino si 
potrebbe ad esempio allevare 
il pesce nei tratti di mare 
circostante. 

Per la laguna le proposte 
del convegno trovano sostan
zialmente daccordo il sindaco 
Piero Vonger. L'obbiettivo 
dell'amministrazione comu
nale è appunto Quello di po
tenziare le capacità produtti
ve del mare e di inserire 
l'ambiente di Orbetello così 
preservato in un parco del
la Maremma insieme alle col
line e alle spiagge dell'Uc-
cellina e al lago di Burano. 

Daniele Martin» 

Riunione 
in Provincia 

Un solo 
regolamento 
nel Senese 

per gli 
scarichi 

industriali 
SIENA La proposta ri
guarda l'elaborazione di un 
regolamento delle compe
tenze comunali in materia 
di tutela delle acque dagli 
Inquinamenti: è venuta a-
vanti durante una riunio
ne indetta dall'Assessora
to alla sicurezza sociale 
della Provincia di Slena. 

All'incontro erano pre
senti numerosi sindaci e 
tecnici dei comuni del se
nese, il gruppo interdisci-
pi'tiare provinciale per la 
gestione della legge rela
tiva appunto alla tutela 
delle acque, alcuni funzio
nari dela Region Tosca
na e dell'Ente regionale 
toscano per l'assistenza 
tecnica gestionale alle ac
que. 

Ha introdotto l'assessore 
Augusto Gerola, richia
mandosi al lavoro svolto 
in questi anni dalla Pro
vincia nel settore speci
fico degli inquinamenti. 

Nella riunione è stata 
presentata ufficialmente 
una proposta di regola
mento il cui scopo è quel
lo di unificare le diverse 
norme stabilite attualmen
te da ogni amministrazio
ne comunale in temad i 
scarichi industriali e di 
'nsediamenti civili, in ac
que, suolo o sottosuolo. 

I sindaci e i tecnici pre
senti hanno unanimemen
te sottolineato l'importan
za di arrivare ad un rego
lamento unico per tutto il 
territorio provinciale an
che in rapporto ad una 
omogenea e coeraite ap
plicazione, della legge che 
regolamento questo set
tore. 

I punti di vendita presidiati oramai da ventidue giorni 

La Stac sceglie la via della provocazione 
E* questo il giudizio dei lavoratori - Ferito un dipendente davanti ad un negozio di via Fiorentina 

AREZZO — « Il Niccolini 
ha scelto la via della pro
vocazione ». Questo dicono 
i lavoratori della AeO-Stac 
che s tanno presidiando, 
ormai da 22 giorni i vari 
punti di vendita. Sabato, a 
tarda sera, all'ufficio del 
lavoro i sindacati avevano 
presentato una serie di ri
chieste: sospensione o riti
ro dei licenziamenti, pre
parazione di un piano fi
nanziario per rifornire di 
merci i negozi, controllo 
degli incassi per poter pa
gare gli stipendi nel mese 
di aprile, incontro fra i 
tecnici del sindacato e 
quelli della AeOStac per 
elaborare un Diano com
plessivo di risanamento 
dell'azienda. I lavoratori si 
erano anche dichiarati 
disposti a rientrare imme
diatamente al lavoro. Nic
colini aveva manifestato la 

sua disponibilità e chiesto 
tempo per discutere con i 
suoi tecnici le proposte 
sindacali. Tutto questo è 
successo sabato sera. 

Ieri mat t ina invece il 
Niccolini, insieme ad altri 
quattro gestori di negozio, 
si è presentato al punto di 
vendita di via Fiorentina. 
« Lo ha riaperto — dicono 
i lavoratori — strappando 
i nostri manifesti e cartel
loni. Nell'aprire il cancello 
ha anche stretto ad un 
piede un componente del 
consiglio d'azienda che si è 
dovuto recare al pronto 
soccorso ». 

A quel punto è stato 
/•hìamato ". !!? f? V£T£9 
mezzogiorno davanti al 
negozio AeO di via Fioren
tina c'erano un po' tut t i , i 
lavoratori in sciopero. 
squadra mobile, il capoga
binetto della questura. 

Mancava- natura lmente 11 
Niccolini, il quale, secondo 
i lavoratori, non ha la mi
nima volontà di mettere. 
mano al r isanamento del
l'azienda. La strada scelta 
sembra quella della provo
cazione: dichiarazione alla 
s tampa in cui mostra pie
na disponibilità addirittu
ra a cedere le licenze dei 
posti di vendita che vuol 
chiudere, firma documenti 
con le organizzazioni sin
dacali cui ancora una vol
ta dichiara la sua volontà 
a discutere e a t ra t tare . 
Poi si presenta davanti ai 
negozi e li vuol riaprire 
con la forza, fino a provo
care episodi cnmf* nudilo 
di ieri mat t ina 

Un altro esempio di co
me si muove in questa 
questione il Niccolini può 
essere questo: qualche 
giorno fa dichiarò, a 

« Paese Sera » e a noi, che 
la causa principale del suo 
dissesto economico è s ta to 
il ritardo con il quale il 
Comune di Bagno a Ripoli 
ha concesso licenze per un 
cascen carry. Il sindaco, 
Degl'Innocenti ha precisa
to, in un comunicato, che 
riportiamo sulla stessa 
pagina, che il Niccolini 
cerca semplicemente di 
scaricare su altri le re
sponsabilità che sono e-
scluslvamente sue. E que
sto atteggiamento del tito
lare - dell*AeO Stac. che 
sfugge alle sue responsabi
lità e che non si decide a 
t ra t ta re seriamente con 1 
lavoratori sta poi tarmo la 
situazione verso l'incan-
crenimento. 

I punti di vendita sono 
chiusi ormai da oltre 20 
giorni, da al t re t tant i i fa
volatori Il presidiano 

giorno e notte.e ancora 
non si vede uno sbocco. Le 
organizzazioni sindacali 
hanno presentato un pac
chetto di richieste che sa
bato Il Niccolini si era di
chiarato disponibile a di
scutere. Ieri mat t ina 
sembrava far finta di 
niente, quasi a negare che 
sabato vi era stato un in
contro e in questo incon
tro si era preso determi
nat i impegni. 

La segreteria provinciale 
del PCI senese ha preso po
sizione sulla vicenda SAC 
affermando che «si t r a t t a 
non solo di sviluppare sol
lecitamente la t rat tat iva 
ma anche di perseguire mi
sure che in casi di man
canza di altri sbocchi fa
voriscano la volontà dei la
voratori di impegnarsi ne3-
la gestione diretta de* pun
to di vendita 

Positivo incontro al Ministero dei trasporti 

Un decisivo passo in avanti 
per la ferrovia di Campiano 
Sarà compiuto uno studio per verificare la rilevanza socio-economica 
dell'opera • Successivamente prenderà il via il progetto della Regione 

l a somma destinata a pagare i debiti degli anni passati 

Nelle casse del comune 
di Pontedera un avanzo 

di oltre 400 milioni 
I frutti di una corretta impostazione del bilancio '78 — Discussione 
in Consiglio comunale — Atteggiamento di netta chiusura della DC 

PONTL'DERA - Il Comune 
di Pontedera ha chiuso il bi 
lancio di competenza del '78 
con un avanzo di amministra
zione di ben 410 milioni. 

Nel corso dell'ultima riunio
ne del Consiglio comunale, su 
proposta della Giunta, è stato 
deciso di destinare parte di 
questa somma, e precisamen
te 328 milioni, al pagamento 
dei fornitori degli anni prece
denti, dato die i debiti del 
Comune erano stati bloccati 
un paio d'anni fa. quando una 
grave crisi finanziaria atta
nagliò il Comune di Pontede
ra, tanto che si corse il peri
colo di bloccare tutti i servizi 
essenziali e sociali che il Co
mune aveva messo in piedi 
con una politica di larga aper
tura sociale. 

Non solo, ma proprio per 
mandare avanti i servi/ii ri
tenuti insopprimibili per al
cuni mesi i dipendenti non 
percepirono lo stipendio ed 
andarono avanti con mode
sti acconti. 

Questi risultati sono il frut
to di una corretta imposta
zione del bilancio, una severa 
politica della spesa e anche 
maggiori entrate - comunali, 
fra cui la partecipazione dei 
cittadini agli oneri per i ser
vizi sociali che il Comune ge
stisce nell'interesse della po
polazione. 

Si tratta di un risultato am
piamente positivo di cui la 
cittadinanza e soprattutto il 
Consiglio comunale non pote
vano non tener conto. 

Ma il Consiglio non si è li
mitato a questa presa d'atto. 
Infatti, nel corso della riu
nione. il Consiglio ha appro
vato una lunga serie di la
vori pubblici sui quali in ge
nere si è avuto un voto una
nime. con poche eccezioni: 
una delle quali il mutuo di 
408 milioni per completare il 
pagamento delle spese rela
tive agli impianti sportivi del
la piscina coperta e del pa-
lazzetto dello sport, piscina 
che entrerà in funzione nel 

.corso di .questa settimana, una 
volta superate tutte le diffi
coltà burocratiche per avere 
l'aeibilità. 

Fra questi lavori ricorde
remo: oltre 800 milioni per il 
rifacimento e il completamen
to della rete di fognature, da 
col'egare col depuratore 

Tutti lavori che confermano 
un serio impegno dell'Ammi
nistrazione comunale a favo-
r're un adeguamento dei ser
vizi e delle strutture pubbli
che. Non si capisce ad esem
pio i! voto contrario dei de al-
l'aoDrovazi«ne del progetto di 
rifacimento della Dista per 
l'atletica dello stadio comu
nale e deeli inmianti per le 
ptt'Yità atletiche, trattandosi 
dì .strilliii> e u;"ì>/_zabni dai 4 
mila studenti delle scuole me
die suDeriorì e dalle num°-
rntp socio* à sportive ri*»1!' 
U ^ P . dH CSI e d»Ha FTOAL. 
e*>e svelgono attività sportiva 
giovanile. 

Ora ha 
un futuro 
il castello 
mediceo 
di Lari 

PONTEDERA — Il Castello di Lari, dal prestigioso passato, si 
conquista ora anche un futuro: si costituisce infatti una 
commissione tecnica ristretta che in breve tempo deve for
mulare proposte operative di intervento per salvare l'antica 
opera architettonica dalle sferzate el tempo. Regione, Pro
vincia, Comune, Sovrintendenza, ciascuno per le parti di 
propria competenza, adotteranno quindi i provvedimenti ope
rativi per il recupero. 

La riunione con la Regione, l'Amministrazione provinciale 
di Pisa, la sovrintendenza, e l'Amministrazione comunale era 
stata indetta dallo stesso Comune, per discutere sulle proposte 
di un possibile recupero del castello mediceo, di proprietà 
del Comune, ad uso culturale e turistico. 

Alla base della riunione c'era uno studio fatto dall'archi
tetto Pezzini di Firenze che prevedeva il possibile recupero di 
questa importante struttura, sia sotto il profilo turistico, sia 
culturale. 

Il sindaco ha fatto presente che il Comune di Lari, 
proprietario del castello, non può direttamente risolvere questo 
problema che riveste un'importanza che va ben oltre l'inte
resse strettamente locale, per cui solo coinvolgendo enti ed 
istituzioni sarà possibile portare avanti le proposte che ripe
tutamente sono state avanzate, di una positiva collocazione 
del castello ne] contesto più generala della zona del larigiano. 

GROSSETO — Un notevole 
passo avanti si riscontra sul 
problema riguardante la rea
lizzazione e il ripristino della 
ferrovia della pirite Campia
no di Boccheggiano frazione 
di Scarlino. dove è collocato 
l'importante impianto chimi
co deiia Maremma. Questo è 
ciò che scaturisce dall'incon
tro tenutosi sabato scorso a 
Roma presso la sede del mi
nistero dei trasporti. Alla riu
nione erano pi esenti i rappre
sentanti della direzione gene
rale della programmazione e 
coordinamento della motoriz
zazione civile dell'Arias, della 
direzione generale delle mi
niere. della Regione Toscana 
(presente con l'assessore ai 
trasporti Raugi e gli inge
gneri Montelucci e Lusvardi) 
nonché dell'amministrazione 
provinciale con il vicepresi
dente compagno Ermanno Be-
nocci. 

Entro la fine del mese di 
giugno (con il coordinamen
to dei lavori da parte della 
Regione) sarà compiuto uno 
studio per verificare la rile
vanza socio-economica del 
progetto di realizzazione del
la ferrovia Follonica • Massa 
Maritttma-Campiano. 

Il ministero — da parte sua 
— garantisce la disponibilità 
all'avvio dell'esame concreto, 
in linea tecnica, della realiz
zazione del progetto già pre
disposto dalla Regione Tosca
na, in accordo con gli enti 
locali interessati che hanno 
provveduto a inserire il trac
ciato nei loro piani urbani
stici. Con questa importante 

deliberazione e assunzione di 
impegni da parte deile autori
tà competenti, uno «spira
glio» viene ad aprirsi per la 
concretizzazione degli obbiet
tivi fondamentali rivendicati 
dall'insieme del movimento 
democratico della Maremma. 
Infatti, con il ripristino della 
linea ferroviaria, smantellata 
durante la seconda guerra 
mondiale, di 42 chilometri, con 
un costo complessivo aggiran
te*' sui 25 miliardi, vengono a 
dischiudersi prospettive posi
tive per il rilancio del setto
re chimico minerario alla qua
le l'infrastruttura è finaliz
zata, Un ulteriore casso avan
ti. quindi è stato concluso. 
grazie alla pressante iniziati
va dei comuni, della Regione, 
delle organizzazioni sindaca
li e delle forze politiche di 
sinistra che più coerentemen
te si sono battute e 6i batto
no per il riconcretizzarsi del
l'opera. La decisione di met
tere in cantiere, cosi pare es
sere interpretata la decisione 
di Roma, la ferrovia della pi
rite, viene a sgombrare il ter
reno dalle pretestuose polemi
che sollevate da determinate 
forze economiche, e politiche, 
dalla DC e dal sottosegreta
rio a] lavoro Piccirilli, in 
merito alla opportunità e uti
lità. economica. La Regione 
Toscana nel presentare il pro
getto, depositato al ministero 
per essere finanziato nel mag
gio 1978, k> ha accompagna
to con tutta una serie di con
siderazioni riguardanti i costi 
e i risparmi economici che 'a 
infrastruttura comporta per 

il trasporto quotidiano su 
rotaia di 4.000-5.000 tonnellate 
di pirite, rispetto al trasporto 
su gomma. In un anno per il 
trasporto del minerale su fer
rovia sono necessari 700 mi
lioni mentre con gli autotre
ni, .senza considerare le dif
ficoltà e gli intralci a! flusso 
automobilistica dovuto anche 
a strade inadeguate, occorro
no oltre 2 miliardi. Ma sono 
altre le motivazioni che ren
dono irreversibile la scelta 
della riattivazione della ler-
rovja. La zona delle colline 
metallifere ha necessità, ai fi
ni del suo sviluppo economico 
produttivo e turistico, di un 
forte riequilibrio territoriale 
Ed è in questa ottica che la 
ferrovia, è solo un primo ele
mento necessario anche se 
non sufficiente; occorre cioè 
che l'ANAS. contemporanea
mente all'inizio dei lavori di 
ripristino del nodo ferrovia
rio. provveda all'adeguamen
to delle Statoli 439441, per 
rendere più rapido e organi
co il collegamento della costa 
meridionale della Toscana 
con Siena, Arezzo e Firenze. 
Ora che la ferrovìa pare es
sere giunta al prologo. In 
quanto non vi sono dubbi sul
la sua rilevanza economico 
sociale collegata allo sfrutta
mento del banco piritifero fra 
i più ricchi d'Europa, nonché 
destinata al trasporto delle 
merci, dei lavoratori e stu
denti pendolari, non devono 
più sussistere dubbi e ostaco
li per la sua concretizzazione. 

Paolo Ziviani 

Il 3 e 4 giugno voto per le comunali 

Il programma di governo 
del PCI a Semproniano 

Comunisti e socialisti chiedono all'elettorato la 
riconferma di un'amministrazione democratica 

GROSSETO — Per la conferma ed il rafforzamento di una 
amministrazione democratica ed efficiente, unitaria e dì si
nistra: è all'insegna di questo obiettivo che il PCI a Sem-
prcniano chiama gli elettori a votare il 3 e 4 giugno per il 
rinnovo del Consiglio comunale. 

In questa ultima settimana di confronto e di dialogo con 
1 cittadini, i comunisti di questa località collinare stanno 
sostenendo l'iniziativa e la mobilitazione diffondendo e por 
tando a conoscenza degli elettori, delle elettrici, dei giova 
ni e lavoratori, il « programma di legislatura » redatto uni
tariamente dai compagni socialisti. 

Il documento partendo da una analisi precisa della si 
tuazione economica, sociale e civile, dalle importanti rea 
lizzazioni compiute dalla passata legislatura, chiede agli 
elettori un voto per la lista unitaria di sinistra al fine di 
continuare l'azione di risanamento e rinnovamento, lavoran
do perché venga finalmente approvata la riforma organica 
della finanza locale e la nuova legge delle autonomie; per 
gestire in maniera organica tutte le nuove competenze 
concorrendo alla nuova realizzazione della associazione in
tercomunale; per contribuire all'attuazione della legge di 
riforma sanitaria e per concorrere ccn le proprie scelte ad 
una politica di programmazione e di sviluppo che crei le 
condizioni per nuove associazioni di occupazione per le don
ne e i giovani. 

Cinque anni di nuovo impegno con tutti 1 cittadini, da 
parte dell'amministrazione comunale per la definizione e rea
lizzazione di nuove opere nel settore dell'edilizia scolastica. 
delle infrastrutture (rete idrica e elettrica); nel comparto 
dell'edilizia eccnomica e popolare, dei beni storici e cultu
rali. nonché per iì potenziamento degli impianti sportivi. 

Raggiunto 
a Pisa 
il 100% 

degli iscritti 
PISA — La Federazione co
munista pisana ha raggiunto 
il 100 per cento degli iscritti. 
In provincia di Pisa i citta
dini che hanno la tessera 1979 
del PCI sono oltre 24 mila 
(24.102 per l'esattezza) di cui 
4.583 donne. Molti compagni, 
soprattutto giovani, anche in 
questa difficile campagna e-
lettorale hanno deciso di en
trare nelle file del PCI per 
la prima volta: i reclutati 
sono 735. 
. Si tratta di cifre significa

tive che non possono non 
riempire di soddisfazione le 
migliaia di comunisti pisani, 
come scrive il compagno En
rico Berlinguer in un tele
gramma inviato in questi 
giorni alla segreteria della 
Federazione di Pisa. 

a II raggiungimento del 100 
per cento degli iscritti ed il 
positivo risultato del proseli
tismo sono successi importan
ti per il lavoro e l'iniziativa 
politica dei compagni pisani. 
Desidero congratularmi ed 
augurare la conquista di nuo
vi traguardi per rafforzare 
ed estendere la forza del Par
tito ». 

250 anziani 
in vacanza 
col comune 
di Grosseto 

GROSSETO — Per iniziativa 
del Comune 250 anziani dal 3 
luglio al 6 agosto potranno 
usuiruire del programma di 
vacanze sociali. Beneficiari 
dell'iniziativa saranno i citta 
dini singoli o coniugati che 
abbiano superato i 50 anni. 

Il programma comprende 
un soggiorno termale a Mon
tecatini Terme (90 persone) 
suddivisi in due turni, dal 3 
al 17 luglio e dal 17 al 31 
luglio; soggiorno montano a 
Marroneto di S. Fiora (60 
persone) dal 1. al 16 e dal 16 
al 31 luglio, soggiorno mari
no a Marina di Grosseto (60 
persone) dal 2 al 18 luglio e 
dal 20 luglio al 2 agosto. 

Saranno favoriti gli anziani 
in condizioni di assistibilità 
(o già assistiti dal Comune). 
i pensionati di invalidità, an
ziani le cui condizioni di vita 
sono caratterizzate da isola
mento o abbandono sociale, 
pensionati che hanno svolto 
lavori stressanti in ambienti 
malsani. 

Le domande di partecipa
zione ai soggiorni dovranno 
essere presentate all'ufficio 
assistenza del comune (Piaz 
za La Marmora) entro e non 
oltre il 9 giugno su moduli 
già predisposti corredate da 
certificati medici 

GIOVEDÌ 31 MAGGIO A 
ROSIGNANO SOLVAY 

IN VIA PARENZO, 30 

INAUGURAZIONE E APERTURA 
1° CENTRO DELLE CARNI 

di PALMIERI e VANNINI 
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